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MISSION del Telesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la comprensione 

di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi studenti e studentesse 

non stanno attenti   è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è sufficientemente 

comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la motivazione. La 

motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti gli alunni riescono 

a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla 

rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 

raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il soggetto e 

l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate  a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere un’adeguata 

motivazione; 
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3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti 

INDICE 

1. COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

2. COMPOSIZIONE della CLASSE 

3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI CARATTERIZZANTI 

▪ INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI CARATTERIZZANTI 

▪ ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE 

/DISCENTE 

▪ ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dalC.d.C. 

4. ITINERARIO DIDATTICO ED EDUCATIVO 

▪ RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dalC.d.C. 

▪ OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

▪ NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  

▪ LEZIONI sul CAMPO 

▪ ATTIVITA’ di RECUPERO 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

▪ METODOLOGIA CLIL 

▪ METODOLOGIA PCTO 

▪ ORIENTAMENTO IN USCITA 

5. EDUCAZIONE CIVICA 

▪ NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
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▪ MODALITÀ COMPLEMENTARE DDI  

7. DaD 

8. METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 
A 11 GENNARELLI IMMA ITALIANO SI 

A 19 BOVENZIA 

GIOVANNA 

STORIAE FILOSOFIA SI 

A 27 COLELLA TERESIO MATEMATICA E FISICA NO 

AC24 LUONGO ANGELA SPAGNOLO NO 

AB24 FORMICHELLA 

ESTER MARIA 

INGLESE SI 

AI24 MACRÌ ELENA CINESE SI 

A 17 VISCO FRANCESCO STORIA DELL’ARTE SI 

A50 MATURO MARILENA SCIENZE SI 

A 48 PONTILLO 

ISABELLA 

SCIENZE MOTORIE SI 

BB02 PANCIONE 

NATALINA 

CONV. INGLESE SI 

BC02 BARONE ORNELLA CONV. SPAGNOLO NO 

Bl02 DA NOMINARE CONV. CINESE  

186/2003 GIAMEI LOREDANA RELIGIONE NO 

ADSS D’EMILIO 

ALESSANDRA 

SOSTEGNO NO 

 

2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

 

 

 

 

 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

2 15    1 
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. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

▪ INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

Caso di allieva con certificazione PEI, per i quali il CdC provvede a compilare il 

“Piano di studio personalizzato”. Si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non 

sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003. 

▪ ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

La Classe Quarta L2, del Liceo Linguistico, è composta da 18 studenti, di cui 16 

femmine e 2 maschi. Una studentessa è stata trasferita dalla Quarta L1. 

 La situazione di partenza registra una partecipazione che appare complessivamente 

positiva e propositiva. I fattori umani che concorrono a creare tale clima sono legati 

alla disponibilità a svolgere le attività di classe con spirito attivo e con correttezza e 

rispetto delle regole.  

Le fasce di livello identificabili all’interno della classe sono tre: un primo gruppo si 

distingue per un'applicazione costante e per un buon livello di sviluppo delle 

capacità logiche, espressive e operative e per il fatto che esegue compiti in modo 

autonomo e responsabile con buona consapevolezza e padronanza delle conoscenze. 

Un secondo gruppo rientra nell'ambito di un livello soddisfacente dal momento che 

presenta un discreto sviluppo delle abilità di base ed un’applicazione nel complesso 

adeguata. Infine, un terzo gruppo presenta delle competenze acquisite in maniera 

essenziale che rivelano incertezze metodologiche e un approccio allo studio che 

necessita di maturare. 
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▪ ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

La classe non effettua le prove di ingresso 
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4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 
 

 

▪ RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C. 

Risultati test ingresso condivsii nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline  
 

DISCIPLINA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato  

Intermedio  

Base  

Base Non Raggiunti  

 

Risultati prove eventualmente predisposte dal C.d.C 
 

DISCIPLINA 

LIVELLI  RISULTATI % 
Avanzato  

Intermedio  

Base  

Base Non Raggiunti  

▪ OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 

dell’indirizzo per il presente anno scolastico 

• Sviluppare la capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, 

sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali 

attingendo a varie discipline e contesti 

• promuovere l’abilità di comunicare e relazionarsi efficacemente con gli altri in modo 

opportuno e creativo 

• incrementare la conoscenza del vocabolario, della grammatica funzionale e delle funzioni del 

linguaggio, dell’utilizzo dei principali tipi di interazione verbale, di una serie di testi letterari e non 

letterari, delle caratteristiche principali di diversi stili e registri della lingua 

• favorire l’acquisizione dell'abilità di comunicare in forma orale e scritta in tutta una serie di 

situazioni e di sorvegliare e adattare la propria comunicazione in funzione della situazione 

• accrescere la capacità di distinguere e utilizzare fonti di diverso tipo, di cercare, raccogliere 

ed elaborare informazioni, di usare ausili, di formulare ed esprimere argomentazioni in modo 

convincente e appropriato al contesto, sia oralmente sia per iscritto. 

• promuovere il pensiero critico, la capacità di valutare informazioni e di servirsene, la 

disponibilità 
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al dialogo critico e costruttivo, l’apprezzamento delle qualità estetiche e l’interesse a interagire con 

gli altri 

• capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematica per risolvere una 

serie di problemi in situazioni quotidiane 

• capacità di usare modelli matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, 

costrutti, grafici, diagrammi) e la disponibilità a farlo 

• capacità di spiegare il mondo che ci circonda usando l’insieme delle conoscenze e delle 

metodologie, comprese l’osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche e trarre 

conclusioni che siano basate su fatti empirici 

• comprendere i principi di base del mondo naturale, i concetti, le teorie, i principi e i metodi 

scientifici fondamentali, le tecnologie e i prodotti e processi tecnologici, nonché la comprensione 

dell’impatto delle scienze, delle tecnologie e dell’ingegneria, così come dell’attività umana in genere, 

sull’ambiente naturale 

• comprendere meglio i progressi, i limiti e i rischi delle teorie, applicazioni e tecnologie 

scientifiche 

• capacità di utilizzare il pensiero logico e razionale per verificare un’ipotesi 

• disponibilità a rinunciare alle proprie convinzioni se esse sono smentite da nuovi risultati 

empirici 

• interesse per le questioni etiche e l’attenzione sia alla sicurezza sia alla sostenibilità 

ambientale, in particolare per quanto concerne il progresso scientifico e tecnologico in relazione 

all’individuo, alla famiglia, alla comunità e alle questioni di dimensione globale 

• interesse per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con dimestichezza e spirito critico e 

responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società 

• alfabetizzazione informatica e digitale 

• alfabetizzazione mediatica 

• creazione di contenuti digitali (inclusa la programmazione) 

• sicurezza (compreso l’essere a proprio agio nel mondo digitale e possedere competenze 

relative alla cybersicurezza) 

• comprensione delle questioni legate alla proprietà intellettuale 

• comprensione del modo in cui le tecnologie digitali po• comprensione del modo in cui le 

tecnologie digitali possono essere di aiuto alla comunicazione, alla creatività e all’innovazione, pur 

nella consapevolezza di quanto ne consegue in termini di opportunità, limiti, effetti e rischi 

• assumere un approccio critico nei confronti della validità, dell’affidabilità e dell’impatto delle 

informazioni e dei dati resi disponibili con strumenti digitali 

• utilizzare le tecnologie digitali come ausilio per la cittadinanza attiva e l’inclusione sociale, la 

collaborazione con gli altri e la creatività nel raggiungimento di obiettivi personali, sociali o 

commerciali 
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• capacità di imparare a imparare 

• capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare 

con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la 

propria carriera. 

• capacità di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo 

• capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma, di 

organizzare il proprio apprendimento e di perseverare, di saperlo valutare e condividere, di cercare 

sostegno quando opportuno e di gestire in modo efficace la propria carriera e le proprie interazioni 

sociali 

• capacità di agire da cittadini responsabili, di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, 

in base alla comprensione delle strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che 

dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità 

• capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per conseguire un interesse comune o 

pubblico, come lo sviluppo sostenibile della società 

• capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri 

• capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che 

hanno un valore culturale, sociale o finanziario 

• consapevolezza dell'esistenza di opportunità e contesti diversi nei quali è possibile trasformare 

le idee in azioni nell’ambito di attività personali, sociali e professionali, e la comprensione di come 

tali opportunità si presentano costi e valori 

•  capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri e di saper gestire 

l’incertezza, l’ambiguità e il rischio in quanto fattori rientranti nell’assunzione di decisioni informate 

• comprensione e rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e 

comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali 

• conoscenza delle culture e delle espressioni locali, nazionali, regionali, europee e mondiali, 

comprese le loro lingue, il loro patrimonio espressivo e le loro tradizioni, e dei prodotti culturali, oltre 

alla comprensione di come tali espressioni possono influenzarsi a vicenda e avere effetti sulle idee 

dei singoli individui 

• comprensione dei diversi modi della comunicazione di idee tra l’autore, il partecipante e il 

pubblico nei testi scritti, stampati e digitali, nel teatro, nel cinema, nella danza, nei giochi, nell’arte e 

nel design, nella musica, nei riti, nell’architettura oltre che nelle forme ibride 

• consapevolezza dell’identità personale e del patrimonio culturale all’interno di un mondo 

caratterizzato da diversità culturale e la comprensione del fatto che le arti e le altre forme culturali 

possono essere strumenti per interpretare e plasmare il mondo. 

 

▪ OBIETTIVI MINIMI  

Per quanto riguarda gli obiettivi minimi si rimanda alle Programmazione individuali delle singole 

discipline. 
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▪ NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE  

 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE 

DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

Il viaggio 

 

Inglese – 

Spagnolo – 

Cinese – 

Italiano – 

Storia – 

Filosofia – 

Storia dell’Arte 

– Scienze – 

Scienze 

Motorie 

Il viaggio è spesso indicato come 

metafora della nostra vita: misterioso, 

avvincente, ignoto, emozionante, 

pauroso, divertente, unico ma con un 

fine. La scoperta di noi e degli altri, la 

rottura tra passato, presente e futuro, i 

mondi paralleli ideali e reali, la morte e 

la vita. I viaggi nel tempo hanno 

sempre affascinato l’uomo, tanto che 

non solo la letteratura e il cinema 

trattano questa tematica, ma molti sono 

anche gli studi scientifici, fisici e 

matematici condotti sulla possibilità di 

viaggiare nello spazio e nel tempo. 

Il nostro viaggio sarà un percorso 

emozionale che attraverso le varie 

discipline mira a raggiungere una 

crescita che non sia solo emotiva ma 

anche formativa. 

Il tutto per poter raggiungere una 

competenza che possa essere condivisa 

ed esposta in un colloquio orale che 

preveda l’integrazione e l’apporto delle 

diverse discipline al fine di simulare 

una prova d’esame. 

 

 

 

  

 Elaborare e 

realizzare progetti 

riguardanti lo 

sviluppo delle 

proprie attività di 

studio e di lavoro, 

utilizzando le 

conoscenze apprese 

per stabilire 

obiettivi 

significativi e 

realistici e le 

relative priorità 

valutando i vincoli 

e le possibilità 

esistenti, definendo 

strategie di azione e 

verificando i 

risultati raggiunti. 

 

Il lavoro 

 

Nodi proposti in sede di dipartimento che non verranno trattati in quanto si è deciso di 

soffermarsi su un unico nodo onde poterlo sviluppare al meglio con una simulazione di 

prova d’esame alla fine dell’anno. 
La 

comunicazio

ne 

 

LEZIONI sul CAMPO (compatibilmente con la situazione sanitaria nazionale) 

▪ Laboratorio di running 

▪ Laboratorio di trekking 

▪ Partecipazione al Telesi@ Cross 
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▪ Partecipazione agli spettacoli cinematografici e teatrali in lingua 

▪ Partecipazioni alle gare del Centro Sportivo Scolastico 

▪ Viaggio studio in Spagna (periodo Marzo- Aprile 2022) 
▪ Convegni, lezioni di approfondimento e conferenze in presenza e  online 

▪ Corsi  presso Scuola Superiore di Mediazione Linguistica di Benevento  

▪ Eventuali laboratori Linguistici presso l'Università  "Giustino Fortunato" di Benevento e le altre 

Università del territorio  

▪ Evento online - Speaker: Jose Manuel Lopez Jimenez, University Isabel I Burgos, Spain, 

« Telework: a New Point of View of Labor Relationships Within the EU after Covid-19 » 

Chair: Ariana Veronica Fajardo Rodriquez, SSML Internazionale - Language: Spanish. PCTO 

▪ Partecipazione al Festival della Filosofia di Benevento 

▪ Partecipazione alle Olimpiadi di Italiano, Matematica, Fisica 

▪ Visita della Torre Normanna di Telese Terme nell’ambito delle Giornate FAI 

 

 

▪ ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Tutte le discipline Recupero in itinere 

Tutte le strategie 

individuate dai singoli 

docenti 

Fine 

quadrimestre 

Tutte le discipline Recupero in itinere 

Tutte le strategie 

individuate dai singoli 

docenti 

Al termine di 

ogni unità di 

apprendimento 

Tutte le discipline Corso di recupero 

Tutte le strategie 

individuate dai singoli 

docenti 

Fine Primo 

Quadrimestre – 

Secondo 

Quadrimestre 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Tutte le discipline 

che saranno 

coinvolte all’ultima 

ora come da 

calendario 

pubblicato 

nell’Avviso n. 137 

del 20/10/2021 

Ora del benessere 

psico-fisico. 

Attività: dibattiti su 

temi di attualità, 

visione di film e 

documentari educativi, 

laboratori di creatività, 

lezioni di difesa 

personale 

Laboratoriale, peer to 

peer 
Ottobre-Maggio 
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▪ METODOLOGIA CLIL 

In riferimento alla metodologia CLIL, il D.M.30 Settembre 2011 stabilisce  i criteri e le modalità per 

lo svolgimento dei corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non linguistica in 

lingua straniera. 

La programmazione di attività CLIL si concretizza nell’elaborazione di metodologia didattiche 

adattabili alla varietà dei saperi;infatti, è riduttivo pensare al CLIL come ad una semplice azione di 

traduzione di termini da una lingua all’altra. Essa è una metodologia che favorisce la promozione 

dell’educazione interculturale. 

▪ METODOLOGIA PCTO 

 

AREA 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

Letteraria – 

Linguistica 

 

INGLESE 

 

SPAGNOLO 

 

CINESE 

JOB HUNTING 

(CV in lingua)  

– Si rimanda alle 

PDC 

10 ORE  

 

3 ORE 

 

3 ORE 

PROF.SSA 

FORMICHE

LLA 

 

Letteraria – 

Linguistica – 

Scientifica 

 

INGLESE –  

(MATEMATICA – 

FILOSOFIA 

potenziamento o in 

compresenza con 

docente di lingua 

inglese) 

In viaggio verso un 

futuro sostenibile – 

L’inclusione 

economica e sociale 

10 ORE PROF.SSA 

FORMICHE

LLA 

 

 

    

 

 

    

 

Per la descrizione dettagliata si rimanda alle singole programmazioni delle 

discipline. 

MATERIE MODULI TEMPI 
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I docenti si riservano la possibilità di scegliere altre proposte che si dovessero 

presentare nel corso dell’anno scolastico. 

 

7.EDUCAZIONE CIVICA 
 

▪ NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 

delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 

Costituzione italiana e delle 

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 

promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 

ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 
 

 

TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

 

▪ PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

Richiamando la Sezione 3 del Curricolo verticale di Educazione Civica del Telesi@ 

per il Quarto anno di seguito esposta nel dettaglio 
 

NUCLEI TEMATICI CONTENUTI COMPETENZE RIFERITE 

AL PECUP 

IL LAVORO  

 

 

 

 

• Il lavoro, motore 

dell’economia; 

• La crisi del lavoro; 

• Lo sfruttamento del 

lavoro; 

• Il lavoro minorile; 

• Mobbing; 

• Sicurezza negli 
ambienti di 

 

▪ Essere consapevoli 

del valore e delle 

regole della vita 

democrati anche 

attraverso 

l’approfondimento 

degli elementi 

fondamentali d diritto 

che la regolano, con 
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lavoro; 

• Il lavoro nel 

contesto della 

società 
contemporanea; 

• I giovani e il lavoro 

• La donna e il lavoro; 

• Lavoro nero; 

• Reddito di cittadinanza; 

• Ammortizzatori sociali; 

 

 

 

• Sharing economy; 

• Gig economy 

• Possiamo essere 
sostenibili ogni 

giorno? 

• Il riscaldamento globale 

• Nuovi modelli 

di sviluppo 

sostenibile 

• Mobilità sostenibile 

La gestione 

dei rifiuti 

come 

esempi di 

sostenibilità 

ambientale 

• Il diritto alla salubrità 

dell’ambiente 

• Il principio “chi 

inquina paga” 

• Valorizzazione dei 

prodotti tipici locali 

particolare 

riferimento al diritto 

d lavoro 

▪ Prendere coscienza 

delle situazioni e 

delle forme del 

disagio giovanile ed 

adulto nella società 

contemporanea e 

comportarsi modo da 

promuovere il 

benessere fisico, 

psicologico ,morale 

sociale 

▪ Operare a favore 

dello sviluppo eco-

sostenibile e della 

tutela dell’identità e 

delle eccellenze 

produttive 

▪ Rispettare l’ambiente, 

curarlo, conservarlo, 

migliorarlo, 

assumendo 

principio di 

responsabilità 

EDUCAZIONE 
AMBIENTALE, 
SVILUPPO 
ECOSOSTENIBILE E 
TUTELA DEL 
PATRIMONIO 
AMBIENTALE, DELLE 
IDENTITÀ, DELLE 
PRODUZIONI E DELLE 
ECCELLENZE 
TERRITORIALI E 
AGROALIMENTARI 

 

Il Consiglio di Classe ha così strutturato la suddivisione dei nuclei tematici e dei 

relativi contenuti in maniera trasversale tra le diverse discipline rispettando il monte 

orario di 33 ore.  Ogni docente, così come previsto dal Curricolo, declinerà nella 

propria programmazione disciplinare la tematica scelta all’interno del Consiglio di 

Classe. 
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I QUADRIMESTRE 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI DISCIPLINA  DOCENTE ORE  

 

 

 

 

 

IL LAVORO  

 

Il lavoro minorile – Lo 

sfruttamento del lavoro 

STORIA  BOVENZI 

GIOVANNA 

3  

I giovani e il lavoro - 

Los jovenes y el 

trabajo 

SPAGNOLO LUONGO 

ANGELA 

3  

I giovani e il lavoro – 

Job Opportunities 

INGLESE FORMICHELLA 

ESTER M. 

3  

La gestione 

dei rifiuti 

come 

esempi di 

sostenibilità 

ambientale 

 

FISICA COLELLA 

TERESIO 

4  

     

Sviluppo sostenibile, 

educazione ambientale, 

conoscenza e tutela del 

patrimonio e del 

territorio 

SCIENZE 

MOTORIE 

PONTILLO 

ISABELLA 

2  

     

II QUADRIMESTRE 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI DISCIPLINA  DOCENTE ORE  

 

 

IL LAVORO  

 

Il lavoro e i giovani ITALIANO GENNARELLI 

IMMACOLATA 

4  

Il lavoro minorile – Lo 

sfruttamento del lavoro 

STORIA  BOVENZI 

GIOVANNA 

3  

 

 

EDUCAZIONE 

AMBIENTALE, 

SVILUPPO 

ECOSOSTENIBILE E 

TUTELA DEL 

PATRIMONIO 

Gestione dei rifiuti 

come esempio di 

sostenibilità 

ambientale. 

La raccolta 

differenziata e la tutela 

dell’ambiente in Cina. 

CINESE MACRI’ ELENA 3  

Il riscaldamento 

globale 

SCIENZE MATURO 

MARILENA 

2  
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AMBIENTALE, 

DELLE IDENTITÀ, 

DELLE 

PRODUZIONI E 

DELLE 

ECCELLENZE 

TERRITORIALI E 

AGROALIMENTARI 

L'ecologia integrale 

della Laudato Sì di 

papà Francesco e il 

progetto dei Custodi 

del Monte Mutria.  

RELIGIONE GIAMEI 

LOREDANA 

4  

 Bioedilizia e 

bioarchitettura 

STORIA 

DELL’ARTE 

VISCO 

FRANCESCO 

2  

 

 

TOTALE ORE                                                                                                            33 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 
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Strumenti per la DDI: 

Nell’eventualità in cui, per necessità sopraggiunte, si dovesse ricorrere alla DDI, metodologia 

intensa come modalità didattica complementare, si terrà conto del contesto per la realizzazione 

delle attività proposte nel rispetto di un adeguato livello di inclusività. Si prevede in tal caso 

l’utilizzo della piattaforma G.-Suite già in uso per la DAD nel Telesi@ e di device dedicati. Per 

quanto attiene le metodologie saranno scelte quelle più rispondenti alla DDI (didattica breve, 

cooperative learning, flipped classroom, debate). La valutazione, naturalmente formativa, terrà 

conto della disponibilità ad apprendere, del lavoro di gruppo, del livello di autonomia e di 

responsabilità, del processo di autovalutazione. 

Più dettagliatamente si svolgeranno le videolezioni in diretta, intese come sezioni di 

comunicazione interattiva, audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 

                                                           
1 https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI 

DISCIPLINE Italiano Ingl

ese 

Storia Filo

sofia 

Mate

matic

a 

Fisica Spa

gnol

o 

Cine

se 

Arte Scie

nze 

Reli

gion

e 

Scie

nze 

mot

orie 

Lezione frontale X X X X X X X X X X X X 

Brain storming X X X X X X X X X X X X 

Problem solving X X X X X X X X X X X X 

Flipped 

classroom 
X X X  X X X X   X  

Role-playing X X     X X   X  

Circle Time X X     X    X  

Peer tutoring X X     X X X  X X 

Cooperative 

learning 
X X X X X X X X X X X X 

Debate X       X   X  

Didattica 

Digitale 

Integrata (DDI)1 

X X X X X X X X X X X X 
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apprendimenti; lo svolgimento di compiti, quali la realizzazione di elaborati digitali la risposta a 

test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, utilizzando 

applicazioni quali Google Documenti; l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con 

l’ausilio di materiale didattico digitale fornito o indicato dal docente; la visione di videolezioni, 

documentari o alto materiale video predisposto o indicato dal docente; esercitazioni, risoluzioni 

di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma scritta multimediale o realizzazione 

di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 

 

 

 

 

9.DaD 
 

Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare in modalità 

complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora 

emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere 

nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti e delle 

esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più fragili 

(www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni elaborate in materia di DaD 

dai singoli Dipartimenti,si prevedono le seguenti azioni didattiche 

▪ Orario scolastico 
Frazioni orarie di 45 minuti 

▪ Piattaforma  
G-Clasroom con accesso istituzionale 

▪ Ulteriori strumenti per la DaD 

▪ Sarà possibile utilizzare “piattaforme proprietarie” degli editori (Treccani, Zanichelli, ecc.) da cui reperire 
contenuti digitali; piattaforme open source, disponibili e ad accesso gratuito, dietro attenta valutazione 
dei docenti; Padlet (una sorta di bacheca virtuale per appuntare, collaborare, assemblare). 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A
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10.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne 

esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda 

sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle 

potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

▪ test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare 

il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio. 

▪ forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al 

docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti 

o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza 

e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato 

momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnanteinformazioni relative al 

percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle aspettative, 

il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

▪ prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  

laboratorio 

▪ prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

▪ Assiduità della presenza 

▪ Grado di partecipazione al dialogo educativo 

▪ Conoscenza dei contenuti culturali 

▪ Possesso dei linguaggi specifici 

▪ Applicazione delle conoscenze acquisite 
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▪ Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 

 

▪ GRIGLIE sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO  www.iistelesi@ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai 

docenti nelle riunioni dei Consigli di classe del 05/10/2021 e del 12/11/2021. 

 

 

 


